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J> DIARIO POLITICO 

Padova, 2 irictmCr̂  

I 
, fl psr la »!stemazfone flnanKlarla ad 

•aonomloa del ^ e » , 
Oooorré aoUa&to oha tutti ai met-
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•m I tttno il loro buon Tolere : qucd est M 
votis. ; • , ' ;: ^ 0epnd»é^ a l i » CBiuera* 

Ora ebe la tassiona di nna lotta 
politlea è alesata, e ohe il motivo 
più fcrta di appusBiosarsl per Inte- | t a oronaoa dalla polltitia asterà ara 
tèaùo di partito è tolto di Jàezxo col da ^nalaha t«Sipo a»a.i migra : la 
roto della Camera, è da deaiderare mes» dai fatti loarièggìaTa, ad è 
olia non Tenga mano p«r qnsBto lo appesa as la oaiaiosa di Dnlofgno 
salo dal depatati, a oh* CBSÌ oontlcnUo ; Tanna ad aggluKgerfli aome un brìa-
a reaturo à Roma per la dimasBlone ^ ciolo alla raalone politica un pò» 
dai bilanci « psr quella degli oggetti , troppo ridotta. 
aiiraitBnto iiiQi;ortantÌ| eho sono al-1 Quanto a Dulefgiìo àiamo pcssMi da 
r ordino dtI gfomo dei laTori pirla- j un ecoesao all' altro. I Daloignottl, 
mantsri, o «he per iniziativa min!- j eha paraano desisi a «eppellirsl sotto 
sterlalff, atanro per estera prtssnHtl Uè roTine (?) pl«tto«tcoftliè csaoar in 
a distribuiti. mano del principe Nikita, ora oha fa 

E proprio adflsso il caeo di dire alla [ lui a casoare In mez«o a loro, qi si 
aamera : qui flt parrà la ina nobili- j mcatrsno oontentl eome pasque, ansi 
tate. Poiché, sa la pracooupaKione j addlrittar* UUoìf ai «noie pentiti di 
per le riforme fi Teraraente q^plla, aver chiuso essi medesimi a.ao adesso 
ohe ha deciso molti d«putatl a dare le porte in faQaia'a tanta felisltà. 
an Toto favorevole al ministero sul Chi caereble turbarla? Montene 

| ia questione polittoa, essi devonomo- grin! ed AlbsEOsi sono nati gli «ni 
atratsl coerenti «olla loro diligenza pegli altri, e ohe Dio li ibbia nella 
aell* f ssiitére alle sedate : sarà l'unico wk santa custodia. 

GLI ASSENTI 

modo per eonvlaoerè 1 dubbiosi ohe 
la smania della riforme non era un 
pretesto. 

Speriamo quindi ehe, dòpo 1* appro 
razione del progetto par sasaidii ai 

I danneggiati di Reggio, la discussione 
dei bilanci proceda innansl molto 
spedita, In modo da evitare la neats 

In eoncambld di fatti, abbiamo in-
Teae avuto in qussti giorni molta 
parola, che però non sono senxa (m 
portanza per l'alta posizione poUtioa 
01 ahi le Ila prohunÌElate. 
/Notii!Ìa4a Xiondra reoano ohe un 

discorso di a r a n M l » protiuesa otti 
liià ìmpréssltìne. siocome in quel di 

rilmflir"JfrtK"'r-"5 "K-1 ! .«" JlA..«»„mpl*n..t,ev*,-™i' ite-M t A««>U<, 

espau^iì &uohe.ln grandi elogi è MU 1 Importantissima furono le dlohla-
oUaztoni pei Sovrani d'Italia. rasioni di qualshe oratore riguardo 

U nostro paese finora ebbe più ohe j *^^i Turchia, la cui «slstenza venne 
altro a lodarsi, anzi mólto a lodarsi, ì dlohiafat» indispensabile alla paoe 
dell'amicizia di duo gitmdi Stati. Dio | df;l mondo* 
Teglia che anehe l'amleisla inglese 
scn sia meno apportatrice di fortuna 
ptgl'intereist Italiani I 

Acche al Sanato francese, mentre 
al dlicut6va il btUnoIo dsgU esteri, 
furon dette aose importanti, special-' 
mente per la qualità degli oratori, 
ehe hanno prato la parole. 

La poUttoa estera della Francia 
negli ttiilmi tempi fu seTcramente 
gludleàta dai oonssrTatorl, pel quali 
la parteelpacione alla dimostrazione 
navale, non ohe ! Toti a favore della 
Orecla sonò stati altrettanti spro­
positi. 

Broijlic disse «ho bisogna tornare 
alla politica di m e r s e di Mac-Ma-
hoD, eh' è È[uantò dire a qur^lb poli­
tica negativa, che aveva quail radiato 
la Francia dsl ruolo delle grandi 
potenze.' 

•freycinet, Pix-mìnlsiro degli esieri, 
si è difrso, ima 11 telrgrafo non diae 
coma. 

Barihelemy, nuovo ministro, fu in 
qualche parte troppo espliolto, in 
qualche altra troppo ecpsrto. Avran­
no tt lite eco in Atene le parole del 
ministro riguardo alla Creola. KgU 
dJssa ohe l'JnlitlatiTe, ner Congresso 
di B»rnno, a faTore della Greci», fa 
^AU'T&'*:WJtA><*"» ««USL-»—^IH—*.*— 

il miakiiìro la deve ai YOÈÌ dai 
radicali aatromi. 

Tutto sommato è danquo 
vittoria di questi e noa del ga­
binetto. 

Ma oggi è un altro l'argo^ 

accorda, o non ha energìa suf­
ficiente per farlo valere. 

Per ora quindi bisogna con­
tentar 6i, né isi può sognare, che 
qaì da noi si ripeta il caso di 
altri luoghi, dove, ia occasione 

mento, sul quale volgiamo brc-Xdi quàlohe voto solenne, perfino 
vamente trattenerci:, quello de- \daputat i ammalati si fanno cbn-

torale; 
Se avvenimenti straordinari fion 

arriveranno a turbarne 11 procedi-
meuto, e se non ssià intflrrotta dalle 
flolitefollìeodallcliollteipsrfldie.Bnoora 
ancora l'attuala seaiione parlamer-
tare p*ò riuscire una delle più ope 
rose, àtlle più prtflsao por la lllortà, 

dobbiamo parteiipare anohe noi 
Nello stato di prc fonda diffideuBa, in 
Otti si trovano fra loro la Maggior 
p&rfQ delie grandi potenze In Euro­
pa, non è lieve cosa per T Italia po­
ter calcolare sulla franca amiotsta di 
uà grande Stato, come l'lughiiìerra, 
ài}7i) la sfamp»» d» poco in qua, si 

Sa 1* alchimia parlamentare 
fosse di nostro gusto, potremmo 
divertirci a farne un pooa sul 
voto della Camera, pel quale il 
ministero sì mantiene anoer* in 
vita. I rigultati di qtfòeto esame 
sarebb irò tutti a nostro bene­
fizio, perchè menano alla con­
clusione che il solo partito della 
Camera verameute compatio e 
fedele ad unjprograramaèil par­
tito della opposiaJona di Destra* 

. È oi6 che abbiamo dimostrato 
ampiamente Ano da ieri: è ciò 
ohe dimostra oggi tutta la stampa 
più acireditata. Sarebbe quindi 
superfluo aggiungere altri argo­
menti. Osserviamo bensì, perchè 
isia capito da tutti a ohersi fii-
dttcè la vittoria minìstoriale, di 
gran vanto: oasférviamo <̂ he 

gli assenti. 

Il numero dei rappr^entanti, 
ai si compone la Camera Ita­

liana è di 508, e alla seduta del 
30 noveiBbre si trovavano pro-
senti 414,^dei quali 409 soltanto 
hanno votato, essendosi 5 a|tri 
astenuti. 

Abbiamo duaque circa un 
quinto della rappresentanza na­
zionale, ohe non ha preeo parte 
alla votazione. , ' 

Salvo piocole differenze, i} 
conto ci pare abbastanza chiaro. 

Non vogliamo essere troppo 
eccesutìvi, lagnandoci dì questo 
risaltato, aazi esso ci procura, 
sotto r aspetto della diligenza 
dei nostri deputati, una soddi­
sfazione relativa. 

re in portantina, e Vogliono 
votare. : 

Prima di giùngere a questo 
apice di zelo, noa v' ha dubbio 
che bisognerà fare ancora molto 
cammino. 

•i Tuttavìa da queir apice fino 
alla mancanza dalla Camera di 
un quinto dei suoi deputati, c'è 
tal margine, ohe,,in una circo­
stanza solenne, .come, questa po­
teva essere^ ragionevolmente al­
meno in parte coperto. 
.. Uipetiamo. La nostre pretese 
non erano ecoessiv? e non oi 
aeptìttavamo- i: miracoli di zelo 
sul f^re di quelli, cui abbiamo 
pili sopra accennato ; ma ci pare 
lecita e naturale , la domanda : 

1 

«Del centinaio, circa .di depu-
ìn Italia dove u concetto della jpe;iiti da cau^e piii o meno le -

si tolgono i voti del ministri, 
spendere. La questione, avrebb' egli 
detto, è tsnto daliasit'a ed oiisura, ohe 
è meglio non parlarne. Nuovo «sodo 
per US Kinieiro di cavarsi d* Impic­
cio. Soggiunse p'srò che se la politica 

che hanno votato, ben s'intende, 
per Eò stesfii, e dei Segretari Ge^ 
nerali, le partite restano pres­
soché pEiroggìate, che la mag-

so 
Sai 221 favorevoli al ministero grave responsabilità di un man-1 gittima, quanti hanno mancato 
^^^ ^* dato politico non è ancora im- per semplice trascuran:^a ? » 

presso quanto basta nella ménte | 
di chi quo! mandato assume; 
che d'altronde nello stesso corpo 
elettorale, o manca la cosoienisa 
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della Vi-an«ia nou fu briURute, fu n- j ^^^.^^l^ derminigiero resta per di ciò che ha diritto di ea'g^re 
tile. Oh?) cosa avrebbe dovuto fare psrj 5^^^^^^^^^^ ^̂ . ^ ^ j . g^^ ^ ^^^ in cambio della fiducia ch'osso 
essere brinautii? 

Questa domanda noa davreb-
b' eaaer fitta soUanto, da noi, 
dalla stampa, ma sono princi­
palmente gli «lettori che devono 
rivolgerla in momento oppovtuna 
ai deputati mauoanti, per reg i -

' ^T^n 

. * ^ r i - s~ 
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MARIA DI PABABlRE 
ROMAJMZO 

La marchesa face un movimento, i 
suoi capelli appena rattenuti sotto 
un pettine, si svolsero e caddero in­
torno a lei. Renato chiuso le cortine. 
Si avvicinò ad un piccolo altare che 
eraai eretto in tutta fretta, e, giun 
gendo le mani, pregò. 

11 più completo silenzio regnava In­
torno a lui, non sì udiva cho il mo­
vimento del pendolo ed il rumore del 
vento che flachiava nei lunghi cor­
ridoi. Il giorno era calato completa­
mente, alcuni raggi partendo da po­
nente rischiaravano l vetri delle fi­
nestre, un gran fuoco acceso noi ca­
minetto non gettava che ad Intervalli 
qualche sprazzo di luca. Î e ombre Si 
prolungavano gigantesche e spaven­
tevoli intorno al focolare. Il letto di 
morto circondato dal suo baldacchino 
di damasco rosso arrivava fino nel 
mezzo della camera; in un angolo 
Artemisia, la scimmia ' esiliata dalla 
sua gabbia d'oro, dormiva atesa so­
pra un cuscino di velluto. C'era in 
questo appartamento un miscuglio di 
passato e di presente che non si ve­
deva volentieri. Regnava nel tempo 
stosso un disordina ed una elegaam 
chb riassumevano tutta la vita della | cuore. 

marchesa. Eppure l'ora, la situazione 
il ruccogìimonto di tutta la natura 
avevano qualche cosa di solenne. Re­
nato si sentiva penetrare da un'emo-
ziono religiosa così possonto cho do­
minò perfino il suo amore. In questo 
istante egli avrebbe dato la sua vita 
per salvare l'anima di questa povera 
creatura di cui aveva fatto ì ' Infeìì-
cltà. Si sentì trasportato aldiaopra di 
so stesso, aveva allora la forza d'un 
santo e la purezza d' un angelo, 

Da un'ora egli attendeva coaì; la 
fiamma del fuoco ora completumente 
estinta, gli ultimi bagliori del cielo 
erano scomparsi, quando un sospiro 
dell'ammalata annunciò eh' ossa slava 
per destarsi. Essa provò di tirare da 
una parte lo cortino cho le impedi­
vano di vedere quanto accaileva in­
torno a lei, ma non ebbe la forza; 

• r 

chiamò. 
Renato ai alzò e le si avvicinò. 
— Che volete, signora? dlas'egU 

con voce tremante. 
— Ohi è là? mormorò la marchesa. 
— Il vostro confessore, figlia mia; 

ho vegliato sul vostro riposo e spero 
che vi troviate meglio. 

— Non so, padre, non posso fare 
un movimentò,- tanto sono debole,- ho 
grande bisogno del vostri soccorsi, 
^ -r- Sperate, figliuola, la bontà 

Dio ò tanto grande! 
— Ohi io non spero più padre, non 

voglio sperare So che sto per mo 
rire, ne benedico la Provvidènza. 

— Voi siete ben giovane àncora, 
vi sono tante risorse alla Vostra età 
e colla vostra, salute I ; 

— Non è la mia età, non èlanì ia 
saluto che mi uccidono : è H mio 

— Bisogna soiTocarlo, figliuola mia, 
noa bisogna pensare cho a Dio ed al­
l'eternità. 

Oh! lo voglio, io voglio padre o 

- Ohi tacete padre, voi mi fate 
un male orribile. Avete preso un ac­
cento che rasflomiglia al suo, quan­
d'egli mi offerse la sua amicizia. La 

non lo posaol L'im^-igioe dell'uomo ! sua amicizia! a me di.cui 1 anima. 
che ha dominato la mìa vita è sem- era ripiena d; una passione mBem^^^^ 
prò dinanzi a'miei occhi; e per a- La sua â î̂ ^̂ »»̂ ' ^ f ^'^^P*™^.''^^ 
furarvi fin dove arriva la mia follìa, | stica che si presta in tutte le mrco-
imaginate che voi, voi stesso, pietoso 
cenobita, ritirato dal mondo e dalle 
passioni, voi me lo richiamate, credo 
intendere la sua voce quando la vo­
stra colpisce il mio orecchio! Oh! ciò 
è insensatot 

Abbandonate queste idee, fi­
gliuola, 11 momento la cui sieto esige 
più raccoglimento, pregate e pensate 
a Dio. 

— Ohimè! ohimè! sono dunque ma-
lelietta fino all'ultimo giorno, perchè 
noA lo posso. Ciò che vedete, padre, 
ò un sentimento cho nea^uu uomo ha 
mal conosciuto nò apprezzato; è l'a­
more d'una donna quand' ò discono­
sciuto. Oh! non potete sapore quale 
umiliazione, quali rimpianti, quale 
pungente ed iucessantu dolore vi aia 
nelle parole: egli non mi ama; non 
potete sapore i mìlJa ricordi che ce 
le risvegliano; non poteto compren­
dere i vincoli che ci attac;ìano a que-

1 Bt* amore di cui, noi compreudiumo 
di l'inutilità, direi quasi il ritUcolo. Più 

la donna è abituata agli omaggi, più 
^ferita di vedersi rifiutare il solo a 
cui voglia pretendere. Si odia so stessa 
per non avergli saputo piacere, Si sof­
fre di tutto e si vorrebbe strappare 
àfiX proprio cuore un seutimouto cho 
distruggo tutto nella vita. 

_ Figliuola, figliuola, ve ne scou-
•^uro, non mi parlato cosi, ascoltato 

stanze, e cho appartiene a tutti, quan­
do volevo possederlo, quando volevo 
Clio fosse mio, quando volevo occu­
pare tutti i soatimenti dei suo cuore 
e tutti i pensieri del suo spìrito, quan­
do volevo infine impadronirmi della 
sua esistenza, perchè essa non ne fa-
c«sse che una colla mìa. La sua ami­
cizia! era una derisione, avrei pre­
ferito il suo odio! 

L'orologio suonò novo ore. 
— 11 tempo fugge, figlia mìa, la-

spiatemi prepararvi al terrìbile pas­
saggio verso il quale camminate, la­
sciatemi aiutarvi a sopportare que-
8t' idea di morte che malgrado noi 

perdonato. Morire cui suo disprezzo! 
pensare che sarò per lui quella che 
sono per tutti, una donna senza cuo­
re, senza rimorsi, senza generosità. 
Oh! non posso sopportar^) questa ideal . 

- Non è di hd che bisogna parlare, , 
signora, è di Blo, non è di Ini che bi- -, 
sogna occuparvi, ò dell' altra vita. \ 

— Oh! Dio è migliore degli uomini. 
Quando mi vedrà arrivare senza di 
lui, alTranta, appassita, bagnata di 
lagrime; quando avrò espiato il mio 
amore colla mia vita e colla mia mor­
te,.egli non mi scaccerà dai suo seno, 
ed allora ritroverò presso a lui quello 
da cui sono stata separata in questo 
mondo; egli mi conoscerà, mi bene­
dirà, mi amerà senza dubbio. Oh! se 
è questo U cielo, non l'ho pagato 
troppo caro colle mìe sofferenze, mi 

ra890gno a tutto. 
Il prete non le rispose; assorto nei 

suoi pensieri, egli stringeva con forza 
il crocifisso sui suo seno e mormo­
rava una preghiera. Essa continuò 

"' i ^ t o n temo punto la morte, sono «enz^accorgersijei suojllenzlo : 
stata troppo disgraziata in questo 
mondo por temerla, ma se debbo con-
fdssarvelo, senio che la disperazione 
mi vince e che tosto non avrò più 
nò fele, nò coraggio. 

tK tanto nobile e tanto puro, luil 
deve essere fra gli eletti, ed io, io! 
che dico? Non ho fatto di tutto per 
separarci in questo mondo e nell'al­
l'altro? Non ho collocato tra lui e 

tiva rivivere intrattenendosi della sua 
passione. Le donne hanno di quegli 

; istanti in cui il loro cuore inganna 
' leioi'o Bofferonzo, in cui esse obliano 
' i loro mali fisici in faccia una vio-
' lenta emozione morale, ^HAQ provano 
'. allora una specie dì godimento dolo-
• roso di cui nulla ci può dare l'idea. 
' E poscia, quando non si ha più spe­

ranza, quando fra sé e l'essere che 
' si ama si è visto alzarsi ia barrièra 
' dell' impossibile, come si è felici di 
' morire! Ot-a non c'è che una cosa 

Boia impossibile in amore: l'indiffe-
' renza. Tutti i nostri sforzi si rom-
• pono contro questo scoglio. L'infe-
' deità ha Un termine, V odio ha i suoi 
' limiti ; P indifferenza è un muro di 

bronzo cho resiste a tutto. Più l'in­
differenza è tenera, se m'è lecito e-
sprimermi così, p*ù colui che la prova 
comprende la crudeltà di questa fred­
dezza, più essa è inattaccabile, in­
vincìbile, renila è più spaveuloso che 
di essere compianto da chi non vi 
ama più : la pietà è P ultima parola 

del cuore. 
La signora di Parabére si alzò alH 

quanto e si guardò attorno. , 
«Accendete una lampada, padre, 

ho paura. Vedo intorno a me delle 
ombro sanguinose, vedo aopra tutto 

PeVctó temere co.l, flsU» mi»? me una barriera in^ormontuMle? Oh 1 j mio " J B ^ J X j ' q t f e L T e r r i b T ' s t S 
Sono stata tanto colpevole, ho padre, Py«8-t^,.„ff^^'l^ f f l . !™ Z " ' Ì V M , *eoco le ton.be,__eceo 

..^' 

cagionato tanti mali, ho portato tanto 
scandalo ! , ^ 

— La clemenza dell' Onnipotente è 
più immensa ancora! 

— Dio, potrà darmi nei suo para­
diso una gioia che possa consolarmi 
della sua perdita? E poi, padre, voi 
non sentite come me il dolore di mo­
rire lontana da lui, senza ch'egli sap 

fa mia voce che vi chiama ver.o Dio. pia ohe l'amo, sonza ohe m'abbia | 

ben lungi da quei che dovrei essere 
in simile momento; pregate il cielo 
che mi sostenga, ho bisogno di tutta 
la sua potenza per lottare contro il 
mio amorof Voi non rispondete ed 
avete ragione, che potreste dirmi ̂ » 

Renato taceva sempre. La marchesa 
continuò a parlare. Animata dalla 
violenza della febbre, ^ssa,aveva ri­
preso delle forze fittizio, esfca si B9n-

Puomo che passeggia calmo in mezzo 
a queste rovine; lo riconosco io que­
st'uomo, quest'uomo che non ha po­
tuto nominarmi, è Renato di Mon-
tlezun. Sempre bello, sempre calmo, 
sempre di ghiaccio; egli, mi lancia 
uno sguardo di disprezzo, egli mi sdo-
cna, uil odia. Ohi sarà sempre cosi 
dunque ! Oh 1 le mie torturo, 1 miei 
rimorsi non lo commuoveranno mai f 

f^ Continuai 
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krsi , rignardo a auesti, secondo MVORNO, 30. - Oonilnoìa|o^»tt" 
ohe ,|n LWproo a farai sentire m-mji la risposta. 

Noi troviaao ohe in una oìr-
costanza oome (questa, nessun 
deputato, senza canaa legìttime, 
imperioBe, doVeva mancare al 
suo posto. 

In ogni QÌ8&f meno quello di 
notorio impedimento, troviamo 
ohe ogni deputato abbia "verao 
gli elettori del suo eoUegìo, e 
verso il paese, il dovere di apie-
garsi, perchè ha mancato, o di 
dire anche come avrebbe vo-
tato. 

Un deputato di queste pro-
vincifl Tonor. Marze tto, ha già 
prevenuto il nostro deeiderio, 
perchè,. impedito e£fettivamente 
dalì* intervenire alla Camera, 
pubblicò fino da ieri la dichia­
razione, che, se intervenuto, a-
yrebba votato contro il mini-

«tero. 
, Questa spiegazione degli as* 
senti è tanto più necessaria, in, 
quanto che abbiamo eentito vo­
ciferare dì alcuni deputati del 
nostro partito che si sarebbero 
deliberatamente astenuti dall' in­
tervenire alla discussione, addu-
cendo ohe il suo risultato non 
avrebbe condotto ad alcun ef-
Utio pratico, nei riguardi della 
trasformazione di partiti, che 
si creda necessaria. • 

Rispettiamo tutte lo fopinìo-
nì, comprésa qìièUa della neces­
sità dì simile traeformazìòne, vi 
ci possiamo anzi fìao ad un certo 
punto asBociare; ma i a discus­
sione, chiusa coir ultimo voto, 

' era 8tata,"'93cÒndo? noi, ormai 
portata sopra un terreno^ dove 
nessuno, àppai^tenente ad un par­
tito d*or;Iine, ad «n partito di 
coverno come il nostro, avrebba 

•?incimento. Nel vóto del 30 no* 
vembre non era in gioco la 
trasformazione di partiti: ' vi 
^r« bensì la necessità di con­
dannare una politica pregiudi­
zievole alle istituzioni ' del pae­
se, una politica, che minaccia 
dì comproaaettere tutto quello 
che sì è acquistato, 
j In quel giorno il posto di un 
deputato di Destra non' era dun­
que ohe alla Camera: se, con­
tro la propria volontà, qtsalcuno 
vi ha manc^io, sarà questo un 
discarico della sua coscienza co­
llie uomo politico, il quale d'al­
tronde non si può esimere dal-
l'obbligo di dare a chi si deve 
le spiegazioni dovute. 

Noi abbiamo sopràtutto gran 
desiderio di sapere, se nelle file 
della Destra, e ali* infuori dei 
131, vi gieno degli altri Berti, 
che, per diventare^ come luì, 
trasfugi del loro partito, non 
aspetliino che la propizia occa­
sione. 

dlf0aoltà ft ani al irovaso «aî 'oirtQ̂  I« 
banohp, pe^ l'aoaresotm«nto dèlio ri-
chiesto di «(tonto. È uua eoidIzloi]̂ o 
di ooid dolorósa, alla qnala striamo 
vorrà pravvadera 11 governo, noas 
ha proTTedttto In altra ttitt&. 

iòaxx, Pitmonisifi 

FRÀNOU, 29. ^ Oredtamo acipera 
lorlvs il TéUgrapht dal 39, ohe I« 
Tool relativa a aa proaslmo riohiamo 
del generale Ohasiy> Boatro amba-' 
aalatore a Ftetr<v1>urgo, Bòtn «oso fon-
date. £ pura Inesatto ohe de Bourgolu 
eonsole gener^ik} di Fraacta E Peit, 
abbia daU la ava dimissiona. 
, - 30. — SI ha da Parigi : 
'^' Il GoTeriìo loiogUerà 1 OtraoU eat< 
ioìUì operai. Bgll ha la jirova ohe 
qudi Oirooli sono tstrumeutl politiol 
nelle mani degli avversari della pis-
puhììsA. 

INGHILTERRA, ?8 — ngabiaettodl 
Londra d* accordo eon le Idee di Gran-
ville non sembra alleno dal eotiée-
dare aU' Autrla «n vùto predominau-
te nella eomicìi^slciiie danubUsa.] 

AUSTRFA UNGHERU, 28. — h% 
Netie Frai» Presse ha da Oastalauovoi 

La oo^azxata franoeie Friedli^ììd 
partì oggi psr Tolone. La aua partenza 
è in reUzione eob lo ailoglimento 
della flntU. 

RUSSIA, 28. - Udiamo, «arlM :il 
Deuiscbe MontaijtblaU, i»lie 11 noto ge­
nerale franoesa Flflury, già amba«flla-
iore dall'isiporo francese alla Corte 
dt Pietroburgo, è atteso oolà. Questo 
viaggio, s* eonfermato, d-aUrà grande 
aeranztona s«i eireoU polltlot. 

Fuso a rubare qutikba bracciata dì le* 
gas fl qutlcha pò d'ura. Luigi Pilo* ar­
m i ^ una volta il Fuso nella campagna 
Rìgoni, coH un tiam di pòli, e lo con-
du l ' i ^a l cstrabinierf.-

ÒìsòfTÌam} che questo teitlmonio fa 
lotrodoub' da Luigi Pllot par dlmoatraro 
che n FHS» depose il (aiso contro dì 
lui per rancore in seguito all'arraito 
susCffeDiiato, 

Schiavon Anmio detto 0pc« coQdan* 
nato parecchie volle. Fa in ciarcére as­
sieme a F. Varotto, che gli raccontò 
d'aver fatto dal male agli ìruputiti del 
(urta del Tribunale, penbò obbligato 
daììn Questura sotto minaccia di entra 
rimandato a domi«ilio aoutto; ma «ha 
al dibattimento avrebbe mutato allatto 
le «a« depoiiztoQ/, preterendo il ritorno 
at domicilio coatto. 

CarnieÌQ Luigi dì Selvatzano, capo-
riMatro. Ebbe alla tua dipendense p«r 
ii$ anni D. Piiijt, d l̂ quale dà te mi­
gliori Informazioni. 

Rientra il barone Swiff, eh&, avando 
' dimenticata una eìrcoataos^ » i'ipre-
lents alla Corte. E nsrra che, all'epboa 
dell'u'tima InvaBlona del colera (1873) 
egti tbbfi uaa certa BorboU in qutlUà 
di governante, U quale gli rub6 e fa 

'condannata. Poi intese che all'oaterìa' 
Bo«caro-»i presentQrpno due individui 

la domay^'re inlérmazIoDì dblia^'caaa 
S'w;fr. Vorrebbe aspara il teHa se Bo-
scaro poiaa «taro iQdicflxioDì dì queiti 
indìri((ui. < 

Boacaro risponda negativamenlG. 
Non si eapiscc io scopo di questa 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta VfAeiaìs M 29 10-
vembre oenli'enei 

R. decreto 22 settembre che anmanta 
il personale inscgo&nte dogli educandati 
di NEpoli 'Priucipessa Maria ClolUde e 
Jìegina AfcrìB Pia, 

R.4«cr»to 4 noveu br« che sopprime 
il Collegio e l'Archivio notarile di Ca-
sti'ovillari e ]j riunisce al diitr^ito no-
tarile di Coianza. ' 
ooanàercio di Reggio ÈiìabWa. '" ' 

R. decreto 6 oiiobte ohe accerta un 
elenco di rendile liquidate par ben 
devoluti al Demanio, 

R. decreto 13 ottobre che approva la 
delibsrazìòne delia daputszione provio-
ciaio di Modena con cui si autorizza n 
conuQo di Montoso a raddoppiare il li­
mite massimo della tssaa lulbmifime. 

R. decreto 13 ottobre che autorizza 
il comune di Cosenta ad applicare la 
tasaa di famiglis col maasimo di L 200. 

R. decreto 21 norombre ohe porta a 
L. 2000 il limite ddla foGolli attribuite 
alia Intendenza di finanzn per la rieo-
iuziona in via amrainiatrativa delle con­
troversie coneornenti l'applicazione del­
la tassa gugli f̂rf̂ i 0 doile relative so-
prataase e pene pecuniarie. 

li P. ilf. domanda U letiara deli' In-1 
terrogatorio della Carrara. ^̂^ ; 

L'avvocato Moro vorrebbe fliiib!!-
mente ohe (caia assunta a domicilio. 
- La Corte il rlierva a dalidarwe. . 

L'avv, Bintj ito Levi ehftdè una 
nuova perizia sdito acalpello s salla 
impisnt» riscontrato nel tavolo dei Gan-
celliere del Tribnaale. 

Il Pre$. si rltarva ad accoglierà, 0 
meno, la domanda. 

rollo Giacomo detto Morte. Conosce 
Pavan o dice che coatat godette sem­
pre buona f^ma. 

Il Pres o83flrva che Pavan fu prc-
Qfs'ato « condannato per truffs, 

Qrègolon Oiovannx. Praitò d̂ l denari 
al Pavàn tra anni addietro, circa. 

CeoUni Alessio, .Conoaca Pivan per 
un buon amico e galantuomo, ai quale 
tempo fa preatò qiialeha denaro. 

Àlpron Girolamo, Bbl?» frequenti 
volte il Pavan nel ?uo negozio per af> 
fari. Gli prestò andha del'denaro. 

mnin Enrico, Kqaoristf, Pavàn va­
niva BIIJ SUI bottega; ma baveva poco. 
Gli preilò snch» lui del denaro. •-

Marlitìi Antonio. Conosca Pavan 'di 
mollo tempo sncha lui gli prealò iOO 
lire. Era il 1870 all'epoca d«rbo«c6lÌ.-

Prjmdini aiotami. Cosobbs V O'Htl 
nel ma z} del 1879, perchè allora fece 
con lui od il padre au^ dagli tflirl in 
oavaltl II padre poisodeva qualche: 
capitale. ^ . < 

Morioni Francesco. Òonoaoe ]'03ti da» 
circa dieci anni ed ebbe con lai qaat-
cha (ffire di cavalli. 

iL^ JfnHK'Hi-h^ • ^ T • - ^ t ^^ , , ,^ .-• w. 

rientrata del barone S^.tt riguardo ai Airapoca dal farlo Ansata»! gli aem-
proo«e9o In cono. 

Qnxxott Angelo — già sentito — dor­
miva vicino di stanzi a Antonio Pilot 
nella casa Rigon; però non »*i(ccorse 
mai ohe il Pilot medesimo nisisia dll 
nouq. 

Baldin — come sopra — conferma 
che il Pliot non rimaneva mai dal la­
voro durante il giorno. Tuttavìa qd&l-' 
ohe volta Pilot veniva mandato lontano 
dal padrone con degl'incarichi da com' 
piare., 

Rigohi Pietro — Coma aopra — dica 
ohe jafattf egli ebbe am^ndtiire sovente 
il Pilot a BUlaglia, e cìò^ avvenne an­
che neJa prima metà del lebbraìo.Npn 
aonsla al teste ch>. Ih tali ocobfoni, 
Pilot «ia vsnutó a Padova. 

Vn giurato fa chiedere al sig. Rigoni 
se Pilot aveva cavalle e timon«lla a 
sna disposizione. 

•tHUiui*»^ •ti.Trtvtfvr T«»»o- IB 
• , SI: 

Bi t iuud 

CROMA GIUDIZIARIA 

ITALIATfl 

ROMA, 30. — È stato dUtrlbttito 
ai deputati il progetto per P tboll-
rione del corso forzoso. 

BOLOGNA, 1. — Si parlava molto 
Ieri in oUtà della Improvvisa leom-
pana d uno del eaeilerl dell' esattoria 
aonsorzlale, che fa aaehs fi servizio 
di «aaaa per i r nostro municipio, II 
quale av,rebbe laaclato un deficU di 
clraa L. 40 mila. 

Il fatto ha rasato gr&v* Impressione 
In città còme p»ò ben aaplrsl. Fu 
fatt*^ )iniL perquisizióne domìclliara 
la òasi, del faggltivo •crediamo sia 
itato ipicsato contro di lui rnsadato 
di cattura. {Qaxz. dell'Emilia) 

ASSISE DI PADOVA 

V a r A o a t t i V r l b i s r a ^ a e 
Pres. conte caT. Gualfardo RiilolB ~ 

P. M. cav. Galletti — Cons, Farrarì 
e P0Z20I0. 

Udienza del i dicembre 
Smff barone Ferdinando a difesa di 

BofcaroS-^bamisno; del quale nulla può 
dire nò prò, nò contro. 

Twolo Ferdinando. Nulla ricorda, ri­
guardo a Luigi Pilot, del furto Ana-
«tasi; mentre il Pilot vorrebbe esser 
stato veduto a Monselice dal teste in 
quBli'tìpoca. 

Piidrotta Agostino dì VaUaniibio, fra-
telle della Carolina. 

{Fra parentesi! II Pr^s. dice che per 
oggi era citata anche ia'Carolina, ma 
che non ai potè presr^Dtare essendo 
alala assallix da due giorni da mono-
manìa religiosa tranquilla). 

Non ora contento che la sorella amo­
reggiasse col Lifiigi Pilot, perchè intese 
dire ohs i Pilot erano baruffanti e dal 
temperamento aaldo. Non inteso però 
che fossero sospetti in qualità di ladri. 
Pòisedava da diversi anni delle svao-
zlche, appsrtenonti da mollo tempo alla 
sorella Sepa* 

Sanavio Felice detto Pastore di Vor-
nnmia, guardia campeilr*. Trovò il 

rotea dei galeotti, Una grossa catena 
gli cinge ì fianchi e scenate gad avvin­
ghiargli il piede destro,, H« 2o siini e 
fu condannalo per il furto Zampato a 
iO anni dilavorì ferzati. 

Si Uo^ò in carcero con Pilot G. B. 
0 con Varotto. Sospettò che qaaati fosse 
un delatore, perchè nel 1876 accuaò 
certo Serafino Zanon come colpevole 
di furto 0 lo lece, con insidia, arrestare 
dalle guardie. Il tdsle consigliò ì suoi 
compagni 4ì camerotto 3 non fidi^rsi 
del Vftrollo, che riferiva al cipo-guar-
dia tutti i discorsi, che vanivano pro­
nunciati dai detenuti. 

Però G, B. non credeva ohe Varotto 
fosse una spìa. 

Mataroli Rosa vedova Qalvan. Que­
sta testimone fu oliata dalia dihsa di 
Vianello Omldo. 

E«a depone che nei primi masi del 
1879 dimorò nella stessa casa del Via­
nello a S. Giovanni;> chs la sm stanza 
da letto era contigua a quella dovo 
dormiva il Vianello medesimo, non es­
sendone divisa che dallo spasaore d'una 
ports. Quindi aveva modo d'adira tutto 
cloche si laceva e si diceta nella 
sijflza del vicino, tanto più chi lei ha 
il sonno leggcrigaimò. Durante l'epoca 
suaccennata, la testimone — di notle 
— constatò sampre la pre»eu/,a In casa 
dal Vianello, perchè questi aveva un 
bambino catlivò, che piangeva conti­
nuamente ad il padre suo lo rimpro­
verava, lo sgridava, perchè stesse 
quato. 

Par ciòjaasa ricorda parlicolarmenle 
che nella nelle, in cui successe il larto 
al Tfibunal»,'̂ Vianello rincasò con lei 
alle nove, ne mai più si mosse, 

Dalreilo, secondo la testimone, 'il 
Vianello' aveva hbitudihì tranquille; 
badava alla.propria fanaigliaV nV mai 
ella s'accorse che frequentasse parsone 
sospette. 

Udienxa pomer. 

11 Pras. dà atto che il teste Padrona 
Agostino lo sì dovette tradurre al Ma­
nicomio; poi che si sono trovate le 
testimoni Qritti 0 Carraro. La prima è 
comparsa ; la seconda non può com­
parire, giacendo all'Oipedala dei vaiuj-
loii di Venezia. 

bra che Î Osli non avesse nò cavallo, 
né carrello ;. perchè udiva in Piawa che 
l'accusìto nulla più posisdcva. 

Róssi Pietro, Nail'inverno dell' anno 
scorso lece comperare all'^Oiti del.ca-
vaUi du moniagna S(il -^ a quaranta 
franchi l'uno. Non sa però che l'Osti 
possedesse'cavallo 0 oarrelto per. uso 
proprio. -. • ,,; 

Volpini Pietro, Stalliere. Al suo stallo, 
ci veniva l'Oili,̂  ma pons^^.se .gusgU 
nel gennaio del 1879 possedesse ca­
vallo e carretto. . ' * 

MpriigmnMf^,iFQ « servire in casa 
dell'O'jii^ a c'ara anche noi primi mesi 
del 79. il Benedetto riucsssva eimpre 
psr tempffisimo} non stette lontana 
mai;di notte. :,. ; :_̂  :, 

La testimone dormiva nella' stessa 
stai za deii'aacusafo, con la moglie di 
.poatui. û- ... . •.' '-•"' 
»«iiiVî  ain) iXnB arserS. 7 

iVflr#jo Crisioforo, Faceva all'amfòre 
con la Msrtignon nella caia d«ll':Oali, 
D'inverno lo vedeva ogni aira, fino 
alle 101i2 0 le 10 3(4. ' . M 

CalU'gari, Regina. L'osti tornava a 
casa di aera par tempo. 

BoKaro Filomena, inconcludanli». 
L'uilioì̂ zs è levata aile ore 3.i0. ' 

de'fatti, elio senza di esse vèr" 
tebbo ad ess ìt : puramente uaa 
vcslgsirìtà. Terminò col notare 
come grande, iaterminato i3ia il 
campo 3oìéut!6ao ; quauto vi sia 
iaitora d* iue^plorftioy e oouai-
g l i^do ' i giovam ad approfdt-
tare del tempo per coltivare pa­
zientemente la scienza, con quella 
alacrità che le oondiisioni pre­
senti richieggono. 

Il discorso fu accolto da ap­
plausi calorosi e poi ai proce­
dette alla premiazione, iu cui eb-
bimo ad osservare aaviezaa nella 
Boelta de' libri, non troppo 0 0-
uìune a trovarsi in simili 00-
oasioni. 

L'ordino nella solennità, Ter-
dine ohe sflppiamo^ regnare nel 
Liceo, la aoddiefazioue generale 
nei presenti ci richiamano spon­
tanea una lode all'egregio pre­
side cav,* • Ualàttti che pone nel-
1*^adempimento del suo tiffldio 
tutte l e ' sue premure, e trova 
tempo tra le ispirazioni del ano 
nobile iiagegno di poeta per 00-
cuparè'i delle s'orupòiòsità'richie­

da una buona amministra-

-." .-
\ 

zioae. ^ ^ . 
j OommeiaoapsialomQ. —• la iuogo^ 

di Dòmenida, ìa Ccommemòll'aziòne'fa-' 
nébre in oh ore'del prof, ésóaiòro Om-
sto conte BeUaviiis ékrà'celebrata uel-
l'Aula Magna dWtdiversitàiìlbedì, G 
piiossìmb ' aìVoifa già stibillta. , , 

•oneflleenKB. — Anahe gH Asili 
(ufiutiii, ripfltutamiSQte l̂ saed«&ti in 
vita, ìfurono ricordati, nel jeslaminto 
dal compianto doli, ùonida' cav, fo' 
drccca con un legato di X>» iOO. L« 
presit^anza nal ricordare l'atto gane-
rosQ, " puÈblìoàmenta oaprlme tutta la 
aùfl grfttiludine. •• 
- Iftn2lo«onRniiao.--«Prodotti da 1.̂  

gena, a tutto nov. 1880 L, 1339,901.91 
, id. Id. 1879 H i;483,965.80 
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CROIACA aTTABUA 
E NOTIZIE VARIE 

^K:I-^/-^--:^:^-Ù,'^,M 

Fremiazlone. — Chiamali 
da un gQGtilisdmo invito, ìnr 
tervenimmo oggi alle ore una 
pom. alla solenne dispensa dei 
premi agli alunni del Lìoeo Tito 
Livio, nella sala della Gran-
Guardia Vecchia. 

Presenziavano il prefatto Cof-
fapo, il rettore Morpurgo, l 'as­
sessore Tolomei, rìsjoottore Vit-
tanovio ed alcuni altri conisi-
glieri e professori. Moltissima 

\ I - h ' 

gante, t r a cai molte signore. 
La banda cittadina ral legrava 
la solennità. Il professore A g o ­
stini lesso un forbitissimo di­
scorso t ra t tando in generalo 
della Fisica, ch'egli insegna al 
Liceo. Con elegante d i c i t u r a , 
freschezza e vivacità d ' i m m a ­
gini parlò della soieaza b a m ­
bina, poi venne lungament-j a 
t ra t t a r dèi metodo sperimeniale, 
traendo argomento da questo 
per dichiarare oome nello studio 
empirico l 'uomo non deva r i n u n - ' 
ciare alla propria ragione e la^^ 
soiarsi dominare dagli effet t i , 
ma invoco dir igevi , •' 

Certe idealità, aggiunse i l 
dotto professore, confortano, r a l ­
legrano, convalidano lo s tudio 

, In méiio nel 1880 Li Ui.OGO.ao 
0 n « uattulnvl a l lo {JLBslse. — 

ieri dolia Corte d'Asiise 'abbiami ac­
cennato che la testimone Carolina Va-
drotta — già. sintila,ia un'udienza pre­
cedente — non potè più comparire, 
essendo stats assaltta da mòn'ominiK 
religiosa. ' 

Ora pare cha la^nonomonia religiosa 
sia una malattia di famiglia nella casa 
dei Padrona, poiché appunto ìiari il 
frateUo dalla Carolina — Agostino — 
citato a difesa di Luigi Pilot, dòpo a-
ver fjiio la sua deposiziona usci dal­
l'Aula e mjojftfsiò ddi sialo ni allar­
manti di pazzia. ' 

Il poveratto si condusse nuovamsala' 
nella stsdKi dei teitimoni 0 colà s'in­
ginocchiò sul ìasvimento, congiùnse le 
mani inailo di praghìera, le sollevò 
(1 soffino 0 sì mise a...» basiemmiare 
lorlosamente. 

I testimoni -» e spsaialmente le don­
ne — si sbigottirono dì quel tiro inat­
teso e bizrarrò — tanto p:'ù che il Pa. 
drolia mostrava di perdere satapre più 
il oerveilo. 

Intervennero i loldati che cuatodi-
seono le Assise e a gran fatica pote-
ro!io legarlo, atftae d'essere traiportaio 
al Mjnìcomio. 

I mmiil s ono ar«. —̂  II nuraaro 
dei matti, nel procesio che si sta svol­
gendo alle nostre Asaiss, va crescendo. 

E noi — davanti a questo strano • 
nuovissimo fenomeno — ci chiediamo 
se mai per avventura la caia non si 
riduca ad una commedia bilia e buona, 
messa fuori allo scopo di mandare at­
torno la giustizia, 
, Ad ogni modo —> aspettando che sia 

f»lt* la Idee — narriamo gii avveai-
mentì. 

Questa mattina {ì} doveva comparire 
all'ulienzi qaella Rosa Ce(fcon di Bìan-
cjde, di cui par(ò il (estimonio Ma-
j eron, e ohe i lettori ricorderanno in­
dubbiamente. 

I t 

Ipyeoa non comparve punto,», a 
sosiUuirIft, ^ niandata una dichiara­
zione I^ quale constata che la Ceooon 
è impedita a muoversi dal suo paese 
perchè affitta da pazzia, 

Cosi — oltra ai dae fraialli Pedrotta 
d̂  Vftl̂ ^nsibio,, ~, abbiamo anche la 
Caccpn di Biaucada — tutta gente da 
manicomio. 

«travai à«i«sato«a. — L i (7at* 
zelta dell^ Emilia, U data di Bologna^ 
i, aorlvo: 

X3a fatto piuttosto grava «ommossa 
Ieri Is olttJt nostra. 

Alle 10 li2 ani. ùiren, un fattorino 
dalli Banca KazÌonKl#0)rto Donaitii 
romvasf prttsio nn ̂ 'ÉRnmeralant* Itt 
via Rota t N. 3 (postatone ecntralisil-
ma] per «sigerà una' somma, • altra 
già psire no avesse esatte, eoslaolid 
portava in dciso olrsa L. 20,000. I 
fattorini della Banoa incaricati della 
eiazlonl sogHono »ndsr« & due K duv, 
mi nelle località più Matrall si man­
dano anche da soli. 

Per quanto si è potuto sapere, al­
cuni cattivi soggetti tenevano dietro 
al povero f&ttorino 0 ilio scopo di ag­
gredirlo e Imposiessarsi dalla somma 
che avev» indosso, tlao Infatti di tali 
Individui gli fa sopra quando scen­
deva le floale della casa del aommer-
otanta suddetto ; ma egli resistè, a 
sebbene stretto alla gola potè gridare 
tanto da far accorrer gente. 

Allora quelP Individuo e altro eha 
pare f<}ss» ad attenderlo si dièdei'o a 
ftugglre mlnaeolando con pistole ehi 
U sBgttiva. 

Uao, prese a quanto pare la via 'di 
Oalllera ; l'altro si rifugiò nella cUa-
sa di san .Pietro, poi nella sagr^sj^lii 
ove vanne arrestato da vari oittadl" 
si, a da àn affittale dell'easrelto. So* 
praggIuns!>ro poi dae ga^rdle 41 ;P. 3 . 
che lo oondaesero ^n qaeitara. 

Altre gùardlflH intanto erano corsa 
fuori di porta Galliora diatro p altro 
malfaitore ohe, armata egli j^ara, fa 
•ooperto da un finans^re il q^aala Io 
arrealò e poi inabiae alle gaardle a 
seguiti da gran folla di popolo lo ào-
eompAgUE r̂oao tu qiteatu|'a.^ • 

I due arrestati sono rqmaKno.ll, e 
pare ifiiposslbìlo si acolDgeisiro ad 
un' aggr^slone in quell'ora, ael;oea< 
tre della/oittà. ^ v , . , • > , 5 , 
' jLa qnfle':ura continua la sa? inda­

gini per seoprìre i oomjpUol, a. j|p,a 
dii'^ltiamo sia per rlussiivl. Bavesl 
intahiò molta loda al eoraggloso U^" 
torlno e aHnttl c^ojo ohe coopera-^ 
rouo aJl' arresto M due malfattori. 
, n l f lombre . -^ Ecco la solite pre-

dislóhi di Ukihieu da la Dròua pei 
mese di dicembre:- ;: ^ 

Freddo rigoroso dall'I al 2. Vento 
freddo auUe Alpi a suoi conlr&aorti.Ghiao« 
do in Frinc'a. -r. N*v,e minuta e piOg-

Mia laaa nuuta oue lacominoìerà it:2, 
a qnirà-1% Vanto spsolalmatìte li-3,^ 
il 4 ediftsull'Ojeani) e ani.Mjd.terra» 
neo. Vento forte sull'Adriatico, sai Èare 
del N^rd a d'Irlanda. ^Uoiidità mi% 
Provincie litoranee dalla Manica. Nova 
al Nord 0«st,: al Nord, all'Eu ed al 
centro della; Francia òjms pura in 8*iti 
aera, in Piemonia ad In Allemagnai la 
Austrie, al Nard della Turchia ed 'à 
ftusaia. Neve in tulle la'«ontràde #et-
lentrionali §(!'Europa: abbondante in 
Svezia e N)rveg:a e sopraluUo ìa Scc 
zia ed Irlanda — Tamperitura malsane 
in Europa, eccetto nel Portogallo, in 
Spsgns, tìeii'Iialia centrale e meridio-
rale, in Turchia ed in Grecia « Pjog. 
gie generali e per«is;enii al primo quarto 
df luna ehi incovi.moierà t '8 0 flairà 
il 18. PórioJo grava. CaUivo lampo 
gentra'a in Europa. Burrasche di nave 
in FrancìB, nel Tìrolo ed in Biemia — 
Vanto violento sn tulli I mari special-
mehti i'8, i ' i i ed il 13. Tempeste » 
temerà più]parlico!arraerite au'l'Ojsano. 

Periodo di fredo per la regione Njrd 
d'Europa alla luna piena che ineomln-
cierà il 16 e finirà ii 24. Ttìmperaturt 
meno rigorosa ai 03mro d'Europa dal-
l'Ejt è dell'Ovest. Bài isinpo,ralaììvo 
nelle o;ntrftde bagnate dil Miditerra* 
neo e dall'Adriatico. 

Venti vdriabiii su tulti i mari del 
Continente ourop ĵo il 17, 19,20 e 23. 

Bel tempo relativo all' ultimo qiarto 
di fùia uh» ìQcommMerà il 24 e fiairà 
il 31. 

Pioggia il ^6 e il 2D al centro, al fjord 
ad al Nard'O/Mt dalia Fi-anoìs.'coma 
pura nel Bflgio, in OUnd>, in Dmi-
marca ed in Germania. Nive in Inghil­
terra, nelle provipciu Scandinave ad al 
Nord dalla Rassia il 27 ed i| 3p,.masa 
gbneralmonte callìvo, aopraluiio il l 
;ed i6. Altornalivameuta umido a frad -
db. Igiene rigorosa a pssarvarfi.,St1ite 
linitario poo so Idls/jcente natie con­
trade del ceatrq 0 d«l Nord d'europa. 

vwncm rnsax,» STAILO C W M 
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Bollettino dal 2̂ f al 20 novmiff» 
r̂ ASClTK 

jKaschi N. 4. — ' Femmina N, 3. 
MATRIMONI 

Barzon Modesto fu Giscomo cijL.bs sa-
gvntino, di'Vigonovo, con Z'ifù Enalifa 
di Angelo nubile casalinga di Arsella. 

^nTMfwfmvéii„ 
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V'gno Gloicppi Mlibe bolanloo, con 

SRoaoliD Luigi fu ADge*o proBtlD&Io 
!ibB con Tommasi EiJabsUa dì M«U 
0 linlora nubile. 

' •" HORTI. 
ZaMl Tarssa fj Pi«ro d'fnW IB e 
asl 6 oivllft nubil». 
lotto Eui|r ftt-̂  Ahionló 4* anni 4B 
«aliijafo cpiiiug9to, 

j Bruni Luigi fu G 1). d'«nai 74 r. p«n-
jonalo vedovo. 
IloM&to R'Hagaalo Tsresa fu Giacomo 
woi 70 viM'oft vedova. 
riMOo Paimida di Giovanili d'anni 2. 
Romani Slfano G.uiipps (u Giovanni 
snni Ŝ t 8 m«8i 8̂ pcssld^nte copu­
lo. 
Uhm Bolz^gnalla Anna fu Giovanni 
.inni 75 Industrlanlo vedeva. 
CoDtÌD Boa*9tt(> Teresa fu Antonio 
anni 76 viMica coniugala. 

Tatti di'Pàdova 
Ingo Cù'gia dì-CiroI/dfi di mesi due 
mtzio di Vanezìa., fs ^ 
Buaato'Luigia d; Girolamo d'anni 2Ei 
i-iiiiga di 'CirhTzité tìbhih. 

^d V i l t f 4 i 4 M 4 i 4 pg,trf*^^^iMi*U|WVlr>tifiMWt^tll W ÌiT^JV*ffi^,SJ»»H 
T ^ j ^ ^ ^ 

1 ili'. .-i'̂ .M f̂l**?̂ "'- ^ J 

te fnflna VQ«^%Wp^z(on» aiait, divìsJ9nUorl'de^(l8IQifltrft?IalaInRIl 
opportncfl, *M')6VO1P, ^yft^r[n»l« fa«.' . - *-'v ..' _> . . ^ ̂  
4Ìamo &il̂ <Iu{reKÌo pryf̂ l̂Kò&ianarl la 
più «in 

.tgregio p 
r f l » a Ì gmalationl. 

1 r -̂t 

TEATRI 
h t 

e Uii iriìiti 

!>• ' 

-nV«B*r<> fi»ffilmldl. — Q,lesta 
lèra comincia io spsitsdolo d'̂ psì-aU* 
a billi della Compagnia Tani oòn le 
Amaxxoni, opcialt - in due atti di Souppò 
i mrtilkf balio in q';att o quadri. 

li pubblico è avvinato. 
r - J ' ^^-P-**» • # t - * - > + " N ^ ^ ^ , . , ^ ^ , ^ . » % ^W .+. ^ ,va^*^**^*'—*^** 
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Scie, Si a;a,|t)e|iA buona dlpposlziona 
agli affari. 

Grani 0tx\, Umliati, presti, Inva-
, riatl. 

LioMB 305É?« Bttoiia dlaposizlone, presa! 
ferra ifiiBl»!. 

f i ? 

fy\ 

11 

iHtrnzIono Vcieitlaa In i ter-
auto. ™ Abbiamo rloevuto 11 faiSol« 
ib I.' dogli AnnaU del i ì° Islilulo 
•ììico ViUorio '̂fifltmi.'icjnflB-ji'gamo 
oreJlamo prezzo dall'oparà farne 
5uai oennl, per qi^aata ol ò eo&-
fltito dal rletrotU Itmltì'del coatro 
•irtmls. • cMmm '.yr\ - ' ' ~ 
H H|ì« paDblfóàziqaa Int^roKsnatia 
laa'nei'rlguaj^dl dell' ins^gnnmentò' 
eniao, non s:i.Hinto dell'Istituto di 
ĉfriìsio, ma degl'Istituti aoa«JmìIÌ 
Ilo altre provinola del R'goo ; psr-
È, quaatunqui contenga dati di 

jmpifca ini«ÌÒ(B9 lòoalft, fi ^motoilo 
alto «hlaro,̂ ^d opportuno delia lóro. 
ipoahlon? merita di ssserd Imitato. 
iasstl Annali rlobiaiaano' d'allroad'e 

noitra psrUsplar* attenzione, per­
le portano la fl^ma dell' egregio 
'rflside 31 quali' Ièt\tutc, "professóro 
•i^usiQ ^\Y. Montanari, nostro 'oatll'-
Imo amiao/̂ BlI> cufft'dél quale sono 
iiflozlaimanto dovati. -
Qul̂ a Padova non abbiamo bisogno 
mettere in rilievo V attività o la 

impetenza aoiwntiflla dél'î rOf. M'òù-
morif «sBandovl egli molto apio per, 
opera già pnbbl|9^te, nofl eìip psr,' 
mansioni distinta miiate adempite 

Illa noistnt UuiTeraltà^ qajalo 8Hp-, 
làts del Me389dagIia,:'o'flUsla prò 
iiore ntl nostro Istitutb tebuteo pfir 

In Intero quiiqu-^naio. Dal Montî -
|jri «I coBOBcono 11 «uo Libro sui 
yidito Popolarp, gli studi sul Monti 
a rieiA, 8»Ua LegislaiioM FoTpsiale, 

Sicolò Copernico, del quale sì sono 
itie d«e edizioni, e ohfl, assai Iodato 

Germania, venn*; tvadotto In po-
tiioo e stampato f*. V^rBavia, © In 
ittloojare jil TraH^tio di Economia Po-
ca, di etti si sta fuoenflo attnal-

\m^^Mm^ 
Li séra "dei 30 novembre fu rultima 

per il prof«»ìa« 
DI P̂ LMA GIUSEPPE. 

D'po 09 ami di vita laborioia ed 
jBlflgerrima, cgJf chmse ffli.ocobl al 
nonno dei giusti. Sempre mite» «flat" 
fóoio varaó'di noi, egli ci èra "pa3r« 
più cba maestro. Par tuUa evea un 
sorriao una pirola di eonsiglio o 'dì 
lodo. Venaralo Miieatroi La tuarepan* 
lina dipsrtita ci riempie il cii^ra d'in«f-
fsbUe msilizia; la vo:e, ^erò dell'iofl-
olio ifléjid* nflll>nimo nostro o ci parla 
di uà avvanira e, di.nn giorno in cui 
potremo rivederti'^iplriiobaato. , 

le allim del lì* e dd Ilt' Corto 
mh'Sciìo^aVaìisii'cile pmvkiniie. 

Corriere dd mattino 
'"•ÙJ'^ì'iklk 

ente la 8* edizione In questa tlpp-
tS& Sncobotto, k già premiato con 
eaaglia d'argento dtll' ottavo Oon-
easo Pedagogico, 
Quale Preside dell' Istituto teanloo 
Bergamo, dove 11 oav. Montanari 
BBÒ da parecchi anni, egli ha ìm 
fgato 11 maggior zelo e tutta la sua 
parienza didattiox e soientiSai, aon 
Gito vantaggio di qusU'IatlliiSo ; e 

abbiamo U prova inoontrovertl • 
la EeglJI Anìinli, che ol atanuo «ot-
oobio, in oui sono raooolte tutte 
Dotizle riBgu&rdautl l'Istituto XisI 
0 domplcfiso, Io souole in cui è rl-
rtito, i IflOftll eoi gabinetti annessi 
i- itì varia iitruzloni, e «loune ma-
orfe del personale inaegaanto 8*pra 
mi divdirsl. 
li primo fasjiooli?, dell'aumo HaoU-
00 1879 80, si apra eoa una epl • 
da dedtoìitora a Sua eccallenza il 
iriiatro doli* Pabbllofl Istruzione, 
la Prcvlnaia ed »i Comune di B»r-
mo, quindi rUssuoae In una memo-

dettftgliata le notizie suU'latitato 
11' epoca deUtis, SUEI fondazione : ri-
rda le parole di encomio rivolte, 

appnslta nota dal Ministro, oal 
,rso dell'annata, al personale inso-
int'i, l'esito soddisfaceutiisimo de­

esami, aonti^ns dliTass notizie 
li Cassa di risparmio seolastics, 
ava con BoddisfftOlmMto l'approva» 
a», da parte dal 'OansIgUo Provin-
le, delle spesa proposte dal Preside 

l'Istituto, si estende sul Museo 
Storia Natsraìs, annesso all' Xfltl-
jS«,suU'Oii88rTatorÌo Meteorico, sali» 
iMloteos, 0 aontlene Influe gli speo-
i' numertot aulla frtqujinsa degli | lamentare. 

Ruma, 30 novemhre. 
Finalmente, ha avuto oggi eompU 

mento aelia Camera deputati la d(-
sousBione iniziata mercoledì 24 itoti?*» 
coile interpellanze mila politica In-
ternu ed estera del Ministero. -

La votazione della Otmera, oome 
si provedevs, fa favorevole al Mini­
stero, al quale al ewieente di vivere, 
ma al quale la dÌsc|i,8alone, le, riserve 
dei suoi a^tel, lis orÌil«h« degli ora­
tori del 8U0 partito himno tolto q«*l* 
siasi pi'estlglo ed ogni autorità. ,: 

Se il Ministero era QAGOD e debole 
prima, satà neasssarlamente fiaoahis 
almo e, debolissimo ora, Impurosohò 
dlSEussIoni e votsxionl come qusste 
non {aggiungono foir̂ a âd uu Guverhb. 

La votazione por appello nominale 
si fece sulla ssaonàs. parte di un or­
dine del giorno dell' onor. Manaini, 
n«lla qaalej u tenore dell' interpre­
tazione dei presftJenta del Consiglio, 
ai inoUdevft il oonoetto della fliusU. 

La parte di qacir ordine del giorno, 
esprimente il eoueeito delia neoeisiià 
delle riforme, fu approvata all' uufi-
nìmità e la daatra, vct'jndola, diede 
nuova smentita a ooloro ohe Vaeou-
8aG.o di non volere la riforma eletto-
rale e l'aboìlKlono del corso forzoio. 

I votanti furono 414. Approvarono 
il Ministero 221 e votarono contro 
188, Si artennero 5. 

É superiiao dirvi ohe i deputati 
delia provincia di Padova fecero ono­
re KUC loro convinzioni e al senti-
maiito dulie popolazioni da essi rap­
presentata votando controil Mluistero. 

Duo parole sulla seduta d'oggi. 
II più vivace degli oratori che oggi 

parlarono contro II Ministero fu l'on-
Vatiarlnl-Oresi. ebe è un battagliero 
deputato merldlouBle del gruppo NI-
Qotertno. EgU lanciò al Gabinetto, e 
speolalments all' onor. Oslroll, virit-
oisslme aofiuie, affermando ohe r on. 
CAlroH è la vera oaglone delle divi­
sioni della sinistra e forss doi suo 
unmentamsn'o..... Non è il caso di 
dire : crepi l'astrologo, anzi t... 

Dal resto, tn, 1 sinistri U soonae 
di fomentare divisioni sono refolpro-
ohe} esconlo i Oalroltngi, Crlspi a 
Nieotera sono gli arteflai ^della dl-
aoordlo del partito; atri aceusano 
Bepretis come vero autore di tutti i 
mali ohe turbano la progresserla par 

«aiu»!df id^e e df pr̂ udipl d»̂  pirtlto. 
, Negli uomini poi mancano spirito 

d̂  l̂ tìibcgnlone e.qualle : virtù ìpatrd-
tiohe, dalle quali B1 olancla tanfo e 
sulle quali il oa^no ooil frequenti e 
rÌml>ombantI le frasi. La sinistra non 

fSWiilta dal Oaìròir o^dàl'fiiprètìBV 
1 NlBotera o dal Orlspi: d. rovinata 

a i o stessa, dalia base faiUaadel, 
ano pì-ó'gMmnla,' dagli éri'oyi a dolile 
debolezze dai tuoi ministeri, dai pre-
Sedenti e dai legami s^ttarj di molti 
^ r m 'aptalfit ' i Mìf'perfa. ^cte,' 
ler^l^lìil 'anni;eÈsV stoltamente f<3ae 

I ^l QQy/itj^Q dsìU desira^ per stnant» 
dlls^polarità rollare e per pregiudizi 
^lltiQl, ohe ora al rltoroono contro 

, Il ,VastariBil OMSI «e voifla, ,dir la 
^r i tà , dòyeva accasare tutto li sud 
partito, non 1) aoìo OairoU. Bgll ha 
«nflh4 detlo%l̂ < t̂a'irtorÌK gind'iòherà;.,. 
J ̂ m^mff) p.«r ,l'mm ' -̂ ê ' M^^H 
9}t« la storia noa si o&a«pi diqtit^ste 
miseria a ehe g<ttl IfLOlilio sulle rria^ 
sohinìfà di Odi dan spettacolo oggidì 
i partiti liallanl. Speriamolo, Io ri­
peto, per l'onore del nostro paese. 

Oertl latti d'oggi fan più disonore 
alla patria ohe la sohiavitù antica, 
ttaiitantiil iìòlk prepotenza della bru^ 
tale foriea straniera, Imperocahò oggi 
gli Italiani sono padroni di se stessi 
• delle loro colpe e delle loro miserie 
aono l^ilpònsabin e autori. 

Aneha il.groM'Doaaparlò'oggl.DIa-
aa 41, non approvare Ve. politica del 
Hinfetaro io tutto.... )ak di votargli 
in favore. È una io t̂cà che assomiglia 
mi pare, alla logismografìa dal 60 
milioni d'avanzo I 

Oha «peri anche lui nella motitŷ ca-
xione, gettata dome amo per psaoare I 
mlnìsuH<ihiìi ? 

L^pa., Dpda ha fatto elogi del mi­
nistro' delle ÌQnanze e qualcuno ha 
sospettato ohe egli yogìÌA entrare nel 
gabinetto mod\fica,io oome ministro 
del Oommersloi avendo l'on. Depretis 
sparso la voce ohe 11 Mfaall dav'^s^ 
aere llosiizUto per incompeUf^xa, Dl< 
soutendosi 11 progetto sai corso for­
zoso l'on. Coda potralsbe crederà di 
essere il più can\fielenle ministro del-
l'Agrlaoltura e Oomra»ralo„.. v'sto e 
considerato ohe ninna sua aspirazione 
al portafoglio delle Jlaainze potrebbe 
essere presa «ttl s9rio,.^opo II capi­
tombolo del 1876, sotto il ptso del 60 
milioni non trovati. 

L'on. Doda ha mostrato di sparare 
nella modi^caxiono, psrchÀ ha detto 
ohe II ministero deve ricomporsi, dopo 
il voto, in modo più •mogeneo.. 

L'on. Mancini fa oggi come som-
pre II primo parolaio della O&msra, 
dagli adulatori qunliSaato primo ora-
tore del Parlamento. 

Abilissimo avvocato, ha discorso 
lungamente, troppo lungamente, in 
difesa di quell' aocus&to che % Il Mi­
nistero 

PretBse dimostrare ohe la polltlsa 
estera fa ottima e Idsss un tslegram* 
ma da Londra, comunlo-togli eviden­
temente dil ministro degli affari «sta ' 
ri, nel quale si renda conto di ap­
plausi «he uua assemblea Inglese tri* 
butò alla nazione Italiana e al successi 
ohe Inghilterra e Italia riportarono. 
Ohe sia un successo anche la dimo­
strazione navale? 

Circa alla poUtlaa Interfa l'onore­
vole Mancini ricorse al sofismi, eoi 
qutle egli è avvezzo difendere gli 
imputati davanti al giurì. Paroloni 
rimbombanti a migliala 1 

La destra fu compatta contro il 
ministero e II suo voto provò là fal­
sità delle difterie sparga aulla discor̂  
dia della opposizione. 

I dissidenti dime str&rouo oggi che 
fdnuo più chiasso di quel che com­
porti il loro numero. 

hz destra aveva 130 votanti, per 
cui i dfsiidenii non arrivarono a 6Q, 

A domani maggiori commenti sulla 
votazione, la quale crea una maggio -
ranza effimera ed equivoca. 

lattìà, ieri l'altro (30) aveva an­
cora la feBBki -• ^ 

l'-y 

X r r I^giBlAtara 

legio di Ci tade l la -Camposam-
piero per Domeàióa; 19 correiite. 

:In caso di ba l tó sgg ìo quo-J-
]»&àvrkìucgo la doménìoa BIÌQ-

tìdéàìva 26. 

-Mwiim.jriaa: 

Pnlduuuk FAJUm 
1 

.1 

yi 
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iPartìcolari della rotazlono 

mui, e il testo dal Rsgolamentl. Io sredo ohe prima onglons delle 

I giornaU non vanno tatti 
d'accordo sui nomi dei ddpntati^ 
che votarono prò o contro l'or­
dino del giorno proposto da Man­
cini a favore del Ministero, nella 
tornata di martedì 30 novembre. 

Gli astenuti i;arono oinqug. 
Anche sugli assenti convìen 

distìnguere: ve ne sono assenti 
senza congeàOy od. altri che ot­
tennero un congedo regolare. 

F^a questi ultimi è V onorev-
Luzzàttì, ohe lungi dall' essere 
ristabilito dalla sua recente ma» 

SéSùta M l dtcelnfcfe 1880 Ì 
Gomimidssi la lettera di Zappetta chr 

confirma le sue dimlaiion', si dichiara^ 
vaèaliie il d»!l«kiq di gan àHvaro. ,* 

Aìario prsBerits, la relazione ani nu-'̂  
mero del depaiatt'itepiegali. 

Finsi aoliécita la presentaVioue deî  
Mpporti sullo pstizioni. 

ì>* Arcò'éfùìio la ìigga da ìui prò 
posta per riparUrs iQ.36 rate : uguali 
nella rissosslcne' delie imposta dlre'lle 
d«gli anni mt'82 S3 64-88:86, IMtfl-' 
pòrto ;df ̂ iioite jmpoVta i cui pigsmenl! 
r̂imasero aoapesì a tuUo dicembre 
1880. Q testo bsUèflcio 6 pei danneg-, 
giàtì' dall'ulilÉa' l'otta dal Po' ̂ d all' ù-
ruzIone'dàll'Etó». •' 

Magliani non s! oppone, a là legge 
è presa in coasidur&zione, dichiarata 
urgente, a trasmesse alia Gommlaiione 
del bilancio. 

É annullata l'elezione di Sublaoo. 
Si annunzia,un'inlerrog8iioD8 di Sin 

Donato sull'inoendio dalis glande fib-
bfica dei tabacchi in S. Piilro Mirlire 
in Nspoli, cba li proponsnla'iròlgesù': 
bile. 1 

li minlitro delle finanza rispondo di 
avere dato, appena ricavata 1« notizia, 
le disposiz'onì neiceaiarie perchè fona 
riparato al dgnno, e provveduto alla 
situ^K'ona dfgii operai ivi impiegai. 

Si discute ie legge per sospendere 
il pagamento delle imposte dirette era­
riali a Uvore della ProviDMa di R«gjìo-
Giiabria, e per ridurra alla metà il 
dazio consumo governativo diruto dui 
.Comune di Reggio Calibrìa poi quin­
quennio 1881-85. 

Li Camera approva li seguente or­
dine del giorno dì.Salaria : < Li Ga--
mera, prendendo atto delle dichiara* 
zionì del ministro dilla flaaaze che 
larrà conto della condizioni dii Comuni 
aperti danneggiati nella provincia di 
Reggio Calabria nei contratti degli ap­
palti par la tassa del dnzlo coniugo, 
pusa alia votasiona dall'articolo. • 

Approvasi quest'ordine del giorno, e 
quindi gii ariicoli della legge. i 

Riprendesì la discussione dei bilancio 
di agricoltura e commercio ed apiiro-
vasi li capUoto primo ch'era stato sò-
ipaio, con lire 1000 annne d'aumento 
ai ragioniere capo del Ministero. 

Al capitolò teho, ' Cavalletto raoco-
m&nda che ai studino le condizioni della 
classi agricole delle altra nazioni ed i 
provvedimenti adattati par ra'gliorarie. 

Afti;eit accetta la rac^om-ìnlatipne, 
Approvansi qu'isto a i capitoli se-

guanti fino al nove, dova Siiadini dice 
voler parlare «olla istituzione delle 
scuola pratiche sgricoìe, e prega, in 
vista dell'ora tarda di rioiandirlo a 
domani. 

Deliberasi p^tanto di lasoiar sospeso 
l'articolo. 

Sono approvati i cspitoiì Ì0 a H. 
Cavalletto, all'art. 12, creda utile, ohe 

il Ministero esprima la sui idee circa 
le considerazioni fi.tte dalla Comnis-
lione nfll suo rapporto, 

Del Giiiiice osserva che in alcuna 
provincia non c'ò custodia dei boschi 
od è asjolu'.amente ìDsuIflJÌontovf* oa-
aervszloni anchi su! trattamento delle 
guardie loreststi. 

SiWihuy inaisle perchè il Ministero 
faccia rispettare meglio la legge lora-
Btalo massime quanto al rimbiachimen-
to dei monti. 

Faina Eugenio osserva che molti bo­
schi lono vincolati indebitamente meo-
tre sono ancora libìri quelli che do­
vrebbero essere vincolaC, a suggerisce 
i mezzi per meglio regolare qusito aer-
vizio, 

Costantini accenna ad alcani Vizi cs-
pitail delia legga forestale, specie l'or­
dinamento dei Comitati, dai qunli derida 
la maggior parte dagli inconvenienti 
notati. 

Annunziaai una proposta di B:)nghi 
par modifloaBlone dal rogolamento della 
Camera, • trasmettesi alla Commissione 
relativa. „ , .. I 

{Agenxia Slefanì) | 

' (Agenzia StefaBî  

NAPOLI,..!. — Stanotte scop­
piò un |rftndo,ìaéendio, alla,fab­
brica ;,dei tabacchi. Aoooraero le 
autorUà, i pompieri, la truppa. Il 
fuoco non è aaooi^a domato. , 

NAPOLI, 1. -^ Si giunse ad 
isolare l'incendio della fabbrica 
dei tabacchi. Ija fabbrica in gran 
parte oroìlats, arde ancora; il 
danno ascende a parecchi milioni. 

LONDRA, 1. — li JD.a% iytH)5 àiòtx-
Il Governo montenegrino si propone 

di irasferlre la capitala a P^dgoritzr. 
Vanna inaugurata a WoiodStock l'As-

isdclazione dai conservatori. 
Salisbu'y altaceò i liberali pW l'affâ  

re di Dulcignoj disia che l'impiego 
delie (orza in Kvore della Grecia è 
contrario al Ti-Mtato,̂ i Bjî lino, è ohe 
bisogna limitarti le pi'etesa óélU Gracia 
alla Tessaglia. Condannò la politica ic-
dolente del Governo verso l*Irlanda, 
parchi q'Jesta poiiiica cosiringerà a rl-
conqu'stara l'Irlanda od a separarsene. 

CETTIGNE, 1. — Ridowltz annunziò 
ai rappresentanti dslle grandi potenza 
a Cettlgtie ohe Dirviach, m îigrado la 
Convenzione militare secondo la quale 
San GiorgioiGifjparte derterrViorlojàa-
duto al Montenejgroj ricusa di Qonaa-
gnjtjCOj .gejej.t̂ Jpcaliti soî o pretesto^ 'di ' 
attendere la .deai9ÌDna.defiaÌtìv^ dalla 
Commissione ^er la déììm'ftjiziona dòììa 
frontiera., , / . , ; 
• Pó'ìrd'vic B,)ajì iiuovvaaàla M'itinovi 
a S Giorgio. 

questa mattina (2) sarWc ìfl data 
di^lèri. 

< Come da Stolti slera temu^. oggi 
eolia I/qtinazione del flae di mese aita 
^òrta, oi Ì̂ ronop!ir<!C9hIe brutti In-
provvlsite. SI parla di tra speculatoH 
ohe si sono re al latitanti ; ai parla dt 
^n csisiero di un Istituto di eredito 
6^8 non'ila potuto far fronte agli im­
pegni ; si dice ohe n«l suo «HISO al 
ìsldào trovati altri Mio th aèalitl me. 
dlaiori « Bi)8oulàtbi4. Agltazlona « 
8tì»ìi9ttl; dolorose ylcéniìa di Biil^a! 

M o m i B lyliLlTABI 

Al ministero delie guoifra si 6 pre-
j}ir:ila uoa larga promozlona neU'arU-
gllerla. 

Si pubblicherà pel giorno di Sinta 
lÙrbare. 5 

itAgeMJi StefjuBs]) 

EARiGi, 1. — La Camere «j prore ^̂  
gheratìno nel giorno 20 diaambra, a s{ 
riuniranflo all'i £ gennaio. , .' : 

DUBLINO, 1. — La vendita d'armi 
presa'vaste proporzioni ^ tutta la pope-
Iszlone delia co5taa di Wartarford ò 
armata fino al denti: molti procassi co-
minoiani» lunedi. Xemonsi disordini. 

COSTANTINOPOLI, 1, — La Porla 
formerà un ministero spechle pelle pro­
vincia privilegiata. 

LONDRA, 1. — h\ Whitesail Sevieto 
giornale conservatore, assi ur» cha U 
rifiuto, jiairItalia di abbandonar» Pia. 
gmiieHa bs Impeditolo »m ambra manto 
ideila, fl.lt»; e aa&lcuròla pàeiflsà'aolu-
!]D«ionfl di'Doltsi'gno. „, . 

UONDRA,- 1. - Kijlla P:uiidffé;iplto 
U,J()Ìreaìcenza di Rtisfbarry, si udi'nda 
f̂éitera di ;:IÌorben G,ad«onii,'in icui 
dica che gl'impKgal ch^ l'iinghiltetifa 

: csontr̂ sao coi couserv&tari dWino "èé-
P^J\10|,.A. '--JLa: iBform«)o6i dal-' «tìVe'compldii.'pj'foàò àppi'oVate mo-

VAvenir Viplomaliijtie relètivamaoio !ad 
umLiNotafobé il. Natìzlo avrebbe bî 'e 
aentaiR ài Miaiatro.fiegli'àltiJH/el» nò 
tiz'̂ a* daìl'ii'ìjfirtir ciie p^prez ppu, tÓN 
narèbBè p;ù a ÉVaia sono smantite. . 

lì Nunzio ebb i oggi ancora un lungo 
e cordiale colloquio col ministro. 

. f r i d^^L "-* 1 *H^>**»1(tt^m^ - ^ n4U. 

R. Osservatorio Astronomico 
DI PADOVA 

:. 2 Dicembre 1880 
A mezzodì vsrodi, Padova 

Tempo m. di Padova oj^e U m. 49 s.48 
Tempo m. di Roma ore i l m. 52 s. 15 

OSaraUVAZIONI JtETEOROLOaiOIIB 
eseguite ali <il'e^3a dì ni. 17 dal smlo 
ài m. 30,7 dal Uvi-llo imdio del mare 

ìloni esprioièmi là tfi^MbÉ'i li'ha ìl'gò. 
^érnVagifà per 'l'i0jq)ad,ata soluzione 
tiella qjostione greca ih coLfj?vmì)& 
iìl''traltato di Borano, ed esiJnmàtìti'Éfm-
patiei per I greci 'ielìa Tessaglia e del­
l'Epiro, par il R) di Grada e par U 
popolo gracc. 

NOTIZIE DI BORSA 
^ x 

FYn^- :-i ' -^t-T ^—^ 

1 Dicembre 

Bar. n 0° - mill 
-^Term. centigrad 
^Ti'ttH, del vapore 

Vmià'M relativa 
Direz, del rerìto 
Vei chil oraria 

del vento* 
Stato dH cielo 

Ore 
dant. 

108 7 

4,70 
93 

NNW 

Ore [ Ore 
3 pom. 9 pom 

I 

766,6 
t 7',3 

6.77 
88 
SI: 

766 3 
+ 3,0fl 

5.69 
100 

calma 

2 dicembre 
Rendita Goatanti . , . 

» fine dicembre. . 
Banca Nazionale . . . 

» Veneta . . , . 
Società Veneta per Impre­

se e Oostruzioni. . , 
Credito Mobiliare. , , . 
Napoleoni d'oro. . , , 

L-
» 

» 

» 

!> 

» 

» 

90 — 
90 50 

3175 — 
333 — 

\ 

448 -
860 — 
20 75 

^ > K l ^ **» - H 

T 1 1 - ^ h . ^ ' " - ^ ^— -• 

dalle 9 ant del 1 allo 9 ant. del 2 
Temperatura massima — j - 7 6 

* minima — -f 0,5 

DELLA SERI, 
2 d oemfore 

'̂ iÌ9loaê i;-Si"'̂ '-«'ì5ii:isE, 0fif\.^''ù'-^'^-
i 1 ^•^^ / ^m h»-. A j * H . 7 U 4 - 4 4 « j r | B 

Disastri dì Borsa 

Nostro Dispaccio Particolare 
Roma. 2 dicembre, ore 8.15 a. 

Si assicura che il Ministero 
non si modificherà. 

L^ Gassetia Unciale pubblica 
un decreto ohe convoca il Col-

Quando il nostro giornale la­
mentò l'iusaffi3Ì6D2a dei prov­
vedimenti adottati per seongin-
rare le alterazioni oag-ionato 
dall' annunzio dell' abolizione del 
corse forzoso, dicevamo : < A ri-
« vederci a fine mese, nel mo-
< mento della liquidazionfl > ; 
e teiuavamo Bpecialmente per 
Milano e Toriao. 

I bratti pronofltioi sì vanno 
disgraziatamente avverando. . 

II Secolo ha questo dispaccio : 
Torino, i dicembre-

Liquidazione menslla della Borsa 
difdclie, disastrosa. 

TrQ I genti di Cambio e parecchi 
Cambiavalute e speculatori sono in­
solvibili, Prevcdomi dmstri e fiìUvnenli 
Temesi un contraacolpo nella piazzi 
di Genova. 

Lezioni di musica 
Il Maestro Antonio S'nzo;]no, già al­

lievo del comm. prof. BazzlnE, Uoanoi 
ziato con Dip'oma Superiora del R. 
Conservatorio di Maslaa in Milano, 
da lesioni di pianoforte e Canto, aoa-
ohè di Armonia Oontrappuito, e 
Fuga. 
Ricapito ' Farmacia Sartorio - pĵ dova 

1 558 
i \ . 4 V w VUriiqrfrii}"^ f-yT^^rry-^^m^ VT^t^Tift V f t f W I W i « > b 4 V ^ i^^.-*u • . • 

Il Rottoscrltt? Dentista H îtseanloa 
già esercente per molti anni presso 
l Fate Bene Fratelli, rende noto al 
pubblico ahe dalla via S.Bortolom'o, 
ha trasferito li suo domlolUo In vU 
3. Francesco N. 3S07. 

Riceva tutti l giorni. 
6 552 C RONZOHr. 

- P i ^ t . i ^^j^MWW'*"^J*^^Jff .^^^*^' '?yg^"ft ì t^- -^H,rT^ ^ • •*A^W*i- ,^* ^---T** 

Comodità perlefamiglié 
CREMA1LLÀ¥NIGLIA 

Senza tema di confronto. Dietro la 
chiesa San Oanclano ò situato il na-
gozio della vendita di CREMA alla 
vaniglia ad uso Gt̂ nova e Iitvorno. 

Prezzo centesimi SETTE ogni DUE 
PEZZI. 4-54L9 

" ^ 5 0 * * - l W l , * 

Ai signori Disegnatori,AìS 
chitetti. Ingegneri, oce.jjece. 

(Vedi Avviso iu quarta pagina) ^ 

Ditta Michele ZucliemaaS 
Vedi Avviso ^* pagina t 

T^»W:ff^""J 

V 
La Gasjs^etta Piemontese giunta 

S P E T T A G O 
TEATOO GAHIBALDI. — Ln GotupagnCt 

d'Opcreue e usm, G. Ttnì rappre-
sfiita: Amastoni con il ballo ifìr-
tUla - . Ore 8. 

•f. 

•fi-

ri I 

http://fl.lt�


- j 

iBJBliì^ra™^ Txx dall' Estero pe r il nostro giornale si 
r icevono esclusivamente presso TAgence Prin©ipale de Publìcité E. E. Oblie-
gh t , Parigi , 2 1 , Rue Saint-Marc, ed im Lofidra press» i signori E Micoud 
e C , 139 e 140, Fleet S t r ee t (saceMrsaie d e l k Casa 1 . 1 . 

LA DITTA u-ua 

Mie ZUCKERMANN 
si pregia d'avTÌeare la «uà numerosa Clientela cha inoltre agli ar­
ticoli di Mercerie e Jlode di cui ticna sempre fcen fornito, il suo Ne-

Igozio, ha aggiunto per questa Stagione invernale l'articolo confó-
ijzìonato in 

C A P I DA S P A L L E 
' per 

SIGNORE e RAGAZZE 
alì'ullimo modello^ed a prezzi modici. 

I AI SIGNORI «le-io 

tj 

•20-363 
a AP^ l i:n 

.^^À E i^\^ 

DI C TA TAPPEZZERIE IN 
e Nazionali di propria Fabbrica 

Tèndine t rasparent i e Cornici dora te 

Fonte dei FuseiijlSlO-palazzo delI'AUbergo Vittoria 

• DISEGNATORI, ARCHITETTI, INGEGNERI, ECC. j 
i L'antica Fabbirlca d i I^aplii da a lecsuo di L. e C. HAKBT-^ 
• MDTH, Biidweiss (Boomia). fondato nel 1790, distinta con primo premio» 
Ila tutte le Esposizioni; cavalioralo della Logion d'onoro o medaglia d'oro(j 
• a Parigi 1878, viene fatta Segno a generali attestazioni di lode da parte» 
*• del pubblico al quale interessa avere un articolo adatto alle esigenze dei* 

lavori. ' 
_ I suoi littplB F o l l s r a d l vennero ultimamente dietro iniziativa della J 
S Casa, esaminati scrupolosamente e confrontati con quelli di altro febbri-^ 
E che da persone competenti che ne constatarono la superiorità per cìòj 
fccho riguarda consistenza, omogùnettà della grafita fi regolare gradua-^ 
%zione dei diversi numeri. m 
i La ditta ANGELO LORENZONI di Padova, che tiene deposito dei S-w-| 
5 pts l"j. « C. llna-sHiHii<h, è incaricata di sottoporre, campioni ai Si-J 
b gnorì Disegnatori cho volcf̂ soro convincersi della realtà del suesposto. | | 
1 (Guardarsi dàlie falsifìcazioni che vanno estendendosi su vasta scalaj 
k 0 contro lo quali la fabbrica procedo a termini di legge, i 

p •(?! ̂  M «4 # Ili ^nm'ì 

litatKi 

,*• ' 1 

'•^•i-m^ 

^ ì ^ J ^ ^ ^ * " ^ ^ ^ 

Igienica, infalli-; 
bile e preserva­
tiva. LsL sola cbe! 

^ > n j g 7 > j j ^ « ^ j ^ * m m rja^miM^wss^tPiatìrax^^ 

Via Tornaliuoni, 17, con succursale Piazza Manin, 3 — FIEE5ZE 

Pillole Antìbiliose e Purgative di Cooper 
Rimedio rinomato por le Malattie Biliose, mal di Fegato male allo 

:.M^m^MS^£^&Ì^ÌMM^^^^€^^^^^'^^ guarisco senzjd 
aggiungerci nulla. SI trova nelle principali Farmacìe del mondo, ed a Pa-
rj^l presso tólnllo SPrrr6 farmacista, 102, rue Rìcblelieu, successore del 
ulgnor Baou. 48-1031 

^ - r - . ; ! 

':??» LIQUORE,̂  PILLOLE oSlLavilleTp'^r 
n i-lqnorfi guarisce gli accessi come p&r incacio, (2 0 3 cucchlulale oa caflé Daatano por 

' ilariJ 
,t)rÉveuGonù ilrtlovno de^jli accessi^ . . 
i-uiù liKiucuit, é raccomaiulaU lUir lUuaLre D' NÈLATON cdal principi 

acUa'^m<'tiiVina/;./Wf;-£- ^r/oj-ci/rt^/m^jit/iiH^tf »i^/ piccolo traUato uniio ad ogni bocceita» che 

antaggiosa alle fun/Joni del aistèihà 
limano, elio sono giustameute stimato impareggiabili nei loro effetti. Esse 
fortificano Io difficoltà digestive, aiutano i' azione del fegato o degli inte­
stini, portan via quelle materie cho cagionano mal di testa, a{reji:ioni ner­
vose, irritazioni, ventosità ecc. — Prezzo in ìscatole franchi * e ». 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirìgendone 
le domande accompagnato da un Vaglia postale di L. * . 4 * e 2,40. 

';t:H bianda i^ratis da Purini o SÌ ÌUÌ pn^-3U » imén depositar}. 

iiìZà^ comi- ^ArAfwfn, tmìf •dhhtttfi if t-o!h tipf govarto rrBncBSa 9 U f(fma 

Dt-DoaHo h M i l a n o etl a R o m a p res so M A N Z O N I o G* 

E DAI VnìMCn-AM P-ARM-VGISTI 

^ ^ - ^ ^ 

J JL A .1 

tona da Frinzi e Emanuolli; a Udine da Fabris e Filippuzzi. 49-02 
' D=V=EiES3Cff*UIlxr^^Ces:LU^xgii^ 

L I T I G I Cxiv. M ' O R O S I N 
FEEZZO CENT, •m.-^l^ 

iv..itiwjii^.-: iv»i*H"«wLLi*nieia™ 

•-jf 

Jl-.: -

Ir-" 

attivato il 1 fello 18-̂ 0 
& 

•+4V4 

• m ^ r V ^ n k - r b ^ 

Ferrovie dell'alita Italia 
PADOVA per VENEZIA I VENEZIA per PADOVA 

•T^''TT*f*'^*' L _ J L L • ^ J I ^ • ^ k 

Ferrovie della Società Veneta ^ r 

Partenze 
d i P.v-IÌOYA 

misto 2:4« a; 
diretto 3,54 . 
miato 8,19 • 
omnibus 7,5o > 

0, 3 . 
t,^^ p. 

diretto 'ò.iO « 
6,!4 « 

omnibus 8,30 > 

Arrivi 
j ^ VENEZIA 

4,20 a. 
4,54 • 
8, 5 » 
9,1» . • 

10,15 » 
2,10 p. 
4,17 t. 
7,10 n 
9,4Ù . 

Partenze 
dà VENkZIA 

Arrivi 
a }'A!iOVA 

èBMiltus 5, a. 
» 5,S5 . 

misti 7,20 . , 
àit'olki V, 5 • 

. 12,40 p. 
omniìiu' 2, 5 • 

a,25 . 
t G,55 • 

mista 9,15 » 
diretta 11, > 

6,17 
fl,42 
9, 5 

10, 5 
1,39 
3/36 
6.39 
8,10 

10.55 
11,55 

a, 
n 

» 

» 

M 
^ ^ i h f c J i 

•MESTRE ver ÌJDÌNK ( UDINE per MESTRE 

PADOVA per BASSANO 
;^:yB?^fJ^^».!lea?L-^^^>^•^o^l^lbwt^tpeg•rc^ 

Arrivi, 
jì ^ COINÈ 

partenza 
da iJKSTiiE 

diretto 4,40 a> 7,25 
omnibus B,13 * ); 16, 4 

Tàiafo 

10j40 * 1 2;3D 
4j?i p-!̂  8,23 
S/dO - Il 2,30 

a . 
• 

Partenze 

mi3l« 1.43 t, 

. 9,33 . 

ejjrethi 

Arrivi 

7,!9 a: 
U, 4 » 

12j54 p, 
8/: 4 . 

U, 8 • 
i*«3. .VHdpMiHa^>^v -r IrfcMVh^- -> F > T ^ 4 -

PADOVA per VERONA 

Par'- nze 
da l-ADOVA 

* 4 Arnvi 
a VHUONA 

omnitas 6,"J5 a. 0,29 s. 
diretto 19,15 » U . D S » 
omaibua 3,;iO p. 5,59 p. 

VERONA per PADOVA 

Patiava. , parf. 
Vigodarzere . . 
Gampodarsego. . 
S. Oiorgio dtsItePtT. 
Canifjo.sampioro . 
Villa del Lontfl . 

CilUdt^Ila! f •, • 
} pari. . 

Rossati» . . . . 
iié'.'it . . . . . 

Hapsawo . . . . 

DUII. 

ani. 
5,22 
5,33 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 
6,30 

8,23 
8,33 
8,15 
8,54 
9,03 
9,18 
9,31 

6, 44 9, 45 
«, 58 &i, 57 
7. 5 
7,17 

10,4 
10,15 

i ,48 
1,^9 
2, 13 
2.24 
2,34 
2,59 
3, 5 

OQMl. 

poru 

fi,59. K09k . < 
7, lOj Roasana , 

]'^ll) Cittadell; 

BASSANO por PADOVA 

an t 
part. 

) arr. 

o, o;j 
6,06 
6, IS 
0,26 

7, 43i Villa del Conta 
) part. . i0,3S 

7, 54^ Caiwposampiw» 
3,S4,8, 5 3. Giorgio dello Per.;7,12110,20 4, 5,8 39 

16, 5! 
17,06 

9, 
9. i l 
9, 18 
9. sy 
9,14 
9,58 
[*.!3 

^ ^ ^ 1 

pQW. pom 
2,29 7, 22 
2,41 7.33 
2,51 7,41 
a, 03 7,62 
3,22 8, 4 
3,37;8,16 
3.57[8,3[ 

3,4«;il, Hi Canìpo«larseg«. . l7,2l 10,30 4,17 8,49 
3,47 
4. 

8,24' Vigiidirzere 
8, 36-" Padova 

7,32 
!7,42 

10,41 
10,5i 

4,31 
4,43 

TREVISO per ,V1CEN2A 
4 ( 

I Vl i f -IMV^F^ > ^ ^ ^ ^ 

VICENZA pur TREVISO 

part 
a»t. 

Treviso , , 

htratta . 
Al>);u'e«{9 < 
CasJeSfraiàcD 
S.MarUfiQ^i Liipari'ét 13 

D. i0:8,2fl 
8,39 

5,3518,52 
- lo, 3 

t ,25 
i,4J 

imatol 

0, 26' 
C-42, 

umn-, iiabttt ointi' 

I3&4 6,5i»t Carrnignauft 
2, I0i7j l l l Ffnlaniva 

da YEROHA 
arrivi 

a PAiiOVA 
Oiaftibiift 5,Ià aJ 7,44 

1M5 »ii 1.15 

CiltaJfllU ) apr. 
) part, , 

Fonlaniva . , , 
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Premiata Tip. Sacchetto 
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Sono II migliore ed il più gusteTole 
purgante, perchè possonsì prendere 
eoa hiionl alimenti e bevande fortifl-
oantl. Esse non cagionano alcun di­
sgusto 0 fatica. ROMANZO 
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, PUBBLICATI • 

dalla Tipografla F . Sacclieito m Padova 
BELLAtì'tTii prof. L. — lìipi u)}ìs lìi'lltì fwl0 già litoord' 

fate di Diritto CiviU. Padova 1873, ìn-8. . . . L. 
Idem Note ittustralm s critich» al Codici CiviU del Usano 

Dello-Obbligazioni. Padova 1875, in-8. . . . . 
Idom Continuazione delle nota illnsiralm ti oitìchu al Codice. 

Civiie del Megiio: Contratto ,àì Matrimonio. Padova 1S76. 
in-S 

CORNEWAL LEWIS.'OKfli'à la miglior forma di Governo? 
Traduyjono daU' inglese, con prefa/.iono d«l prof. Liizzatti, 
Padova ,1868, ìli if. . S . .; . ..' . 

FAVAKO prof. A. V Inlegralor* di Duprsz td ti Planimetro 
dei movimenti di Am,s7er. Padova 1872, In 8. 

Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, in-8, 
KELLER prof. A. Il terreno agrario. Padova 18G4, ìn-12. 
LUSSAKA \n-ot ¥. ^fanHal^ di Fimdoijia Umana. Voi. I : Ali­

mentazione t Digestiont. Padova 1879. ; . . 
Idem Voi, IL: Sanguificazione. Padova 1879. . . . 
Idem Voi. III.: Innervnzion*. Padova 1880. . . 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia politica^ secondo 

i programmi ministeriali. Torna edizione. . 
ROSATELLI prof. 0. Manuale di Patologia generai». Padova 

1870, .in-8 . 
SACCARDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

Tersia edizione aumentata. Padova 1881, in-8. 
SANTINI prof. G. Tavoli dei Logaritmi, preceduta da un Trat-

,;tato di trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa­
dova 1869, in-8. . . . . . . . 

SCHUPFER prof. F. Il Diritto delle Obbligazieni stcondo i prin-
€ipii del Diritto lìomano. Padova 1S(38, in-8. 

Idem La.Famiglia secondo il Diritto lìomano. Padova 1870, 
Volume 1, in-8. .-

TOLOMEI prof. C^v?. Diritto e Procedura Penale, e^jìosiì ana­
liticamente ai suoi scoi ari. Terza edizione. Padova 1S7Ì-
1875, in-8. . . 

TUEAZZA prof. 1). Trattato d'Idrometria e d'Idrauliea pra­
tica. Terza edizione. Padova 1880, ÌG-8. . • . . 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-8, con figure . . . 

Idem Del moto dei sistemi rìgidi. Padova 1868, in-8. .' 
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